
Filippo Ghelma 
 

Direttore SC DAMA – ASST Santi Paolo e Carlo 
Dipartimento di Scienze della Salute 

Università degli Studi – Milano 
 
 

DAMA 
Disabled 
Advanced 
Medical  
Assistance 

Complicanze infettive e raccomandazioni 

vaccinali nel paziente con disabilità avanzata:  

l’esperienza del DAMA 



Le persone affette da grave disabilità intellettiva e 
neuromotoria, per le loro caratteristiche, hanno oggettive 

difficoltà ad accedere a percorsi ospedalieri di diagnosi e cura 

• necessità della continua presenza di un famigliare  
• necessità di locali adeguati ad accoglierli 
• necessità di riduzione dei tempi di attesa 
• necessità di approccio clinico interdisciplinare  
• difficoltà di comunicazione  
• frequente necessità di eseguire indagini clinico-strumentali, 

anche banali, in sedazione farmacologica 



Disabilità complessa e infezioni 

• maggior incidenza di complicanze infettive, favorite dalla 
condizione di fragilità 

• presentazione atipica dei sintomi 
• difficoltà di esecuzione di valutazioni clinico-strumentali 
• difficoltà di aderenza alle cure 
• limiti nell’assunzione di farmaci 
• frequente sovrapposizione di colonizzazioni batteriche 

asintomatiche 



Disabilità complessa e vaccinazioni 

• fortemente raccomandata 
• molti ostacoli culturali  
• enorme disinformazione 
• scarsissima sensibilizzazione 

• assenza di un’anagrafe delle persone con disabilità  

• frequente sovrapposizione di colonizzazioni batteriche 
asintomatiche 















Esperienza vaccinazioni COVID 

• Non si sapeva chi vaccinare (allora avevamo circa 6800 pazienti in carico) 
• Non era formalmente possibile tenere un elenco dei pazienti vaccinati 
• Non avevamo un confine geografico per definire i nostri pazienti da 

vaccinare (in periodo di Lock Down) 
• Sono stati candidati alla vaccinazione 2200 pazienti DAMA residenti in 

provincia di Milano, che sono stati tutti contattati telefonicamente 

• In più, 57 pazienti sono stati vaccinati presso i locali del DAMA  

• Eseguite 547 vaccinazioni presso il centro vaccinale DAMA 
intraospedaliero (circa 200 pazienti), più i relativi caregiver familiari 

• Di questi 20 sono stati vaccinati in sedazione farmacologica 


